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BARLETTA
Via Trani, 83

  0883 334445

MOLFETTA
S.S. 16 Bis, uscita Zona Ind.

  080 3385822

Centro Auto
FordPartner

BARLETTA
Via Trani, 83

  0883 334445

MOLFETTA
S.S. 16 Bis, uscita Zona Ind.

  080 3385822

Centro Auto
FordPartner

Inaccessibile ed inquinata
la spiaggia riservata ai cani
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Servizio Rianimazione
nuovi appelli dal volontariato

PIAZZOLLA ALL’INTERNO
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Il Nord Barese in vetrina 
alla fiera del turismo di Tokio

SERVIZI ALL’INTERNO
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INTERVENTO / Laurora (Forza Italia)

«Gli uffici della provincia?
Equidistanti dalle tre città»
Potremmo destinare un’area al centro del triangolo

Carlo Laurora

ddii  CCAARRLLOO  LLAAUURROORRAA**

gni processo decisiona-
le che coinvolga  una o
più collettività presen-

ta momenti critici.
Ne abbiamo un esempio con

l’Unione Europea e la sua
storia : nonostante tutto sarà
difficile impedire che questa
grande realtà di popoli pro-
gredisca; sarà però fonda-
mentale che  i vari Stati sap-
piano rappresentare e media-
re gli interessi e le aspettative
delle nazioni.

Più vicina a noi un’altra
realtà, quella della nuova
Provincia, con problemi ana-
loghi: anche nel nostro caso il
processo di crescita dovrà
giungere a naturale evoluzio-
ne e perfezionamento.

Ciò a condizione che la pro-

O

L’Assemblea dei sindaci è
impegnata a raggiungere un
accordo circa le sedi degli uf-
fici della nuova provincia.

La soluzione potrebbe esse-
re, in teoria, quella di una e-
qua distribuzione di enti in
più luoghi del nuovo territo-
rio provinciale; ma così fa-
cendo nascerebbe un ulterio-
re problema, alquanto rile-
vante, per tutti i cittadini del-
la nuova provincia.

Mi chiedo: pur ipotizzando
che tutte le città interessate
abbiano palazzi o strutture
con destinazioni urbanisti-
che tali da poter ospitare le i-
stituzioni di cui trattasi, non-
ché ipotizzando che le ubica-
zioni prescelte abbiano il
gradimento dell’Assemblea
dei sindaci e che da parte del
Governo nazionale non sia
sollevata eccezione in merito
a tanto, quali sarebbero gli
effetti di una decisione di tale
genere?

In sintesi:
a) alcune città avrebbero (a

fronte di qualche agognato,
ma forse irrilevante, indotto
economico) conseguenze ne-
gative dovute all’impatto di
un flusso non programmato
di "city users", ossia utilizza-
tori fugaci "mordi e fuggi"
della città.

b) tutti i cittadini della nuo-
va provincia vedrebbero - re-
lativamente alle esigenze am-
ministrative provinciali - del
tutto vanificato il vantaggio
di essersi affrancati dalla più
congestionata città di Bari;
sarebbero costretti a peregri-
nare da una città all’altra
(peggio che da una parte al-
l’altra di una stessa città),
con problemi di differenti si-
stemi di parcheggio, oltre che
di entrata e uscita nei centri
urbani.

c) il dialogo tra le istituzio-
ni non sarebbe poi del tutto
immediato, a causa delle di-
stanze.

Insomma, la distribuzione
degli enti della nuova provin-
cia resterebbe un grave pro-
blema!

E tutto ciò, mentre, tra Bar-
letta, Andria e Trani, esiste
un "triangolo" di territorio
in cui ben si potrebbe creare

il centro di tutto il territorio
provinciale.

Ne deriverebbe più efficien-
za per tutti i rami della pub-
blica amministrazione pro-
vinciale, con predisposizione
alla concentrazione ed alla
concertazione.

La scelta di ubicare gli uffi-
ci all’interno del triangolo
garantirebbe la" terzietà" ri-
spetto a tutte le città e la faci-
lità di raggiungimento (via-
bilità, traffico, parcheggi)
per tutti.

Del resto perfino alcune
tribù primitive usavano met-
tere le tende o capanne del
"capo" al centro tra tutte: pro-
babilmente non solo perché
tale capanna fosse più protet-
ta, ma perché fosse equidi-
stante e facilmente raggiun-
gibile da tutti.

contenuto nel triangolo stes-
so e a una analisi della fatti-
bilità, nello stesso, di un polo
amministrativo.

Così facendo la Pubblica
Amministrazione sarà pro-
tagonista delle sorti del terri-
torio che, altrimenti, come
spesso accade, potrebbe mu-
tare comunque, sotto la spin-
ta di iniziative private (veda-
si ipermercati, centri di di-
vertimento, villaggi, e altre
mega-iniziative).

Dopotutto non possiamo
soltanto bearci dei fasti e dei
monumenti del passato !

Bisogna saper innovare so-
prattutto quando ciò è imposto
da nuove esigenze logistiche.

A proposito di nuove archi-
tetture, una giornalista e-
sperta in materia (Lia Ferra-
ri) ha recentemente dichiara-
to: «A volte l’architettura è
dettata dal paesaggio e tra-
sforma le circostanze in ma-
teria da costruzione». Ebbe-
ne, noi abbiamo un capoluo-
go articolato attorno ad un
triangolo tutto da inventare;
sembra fatto apposta!

In attesa che i sindaci delle
tre città capoluogo promuo-
vano l’analisi di questo stra-
tegico triangolo, sono dispo-
nibile a perorare in sede re-
gionale, insieme agli altri
consiglieri della Bat, quanto
occorra ai fini della evoluzio-
ne di tale porzione di territo-
rio, così come di ogni altra
parte della nuova provincia.

Del resto questo atteggia-
mento urbanistico della pro-
vincia di Barletta Andria
Trani, sarebbe prodromico
dei Piani Territoriali Pro-
vinciali (Ptcp) che tutte le
province pugliesi è opportu-
no che varino nel quadro di
un processo di devoluzione di
competenze sulla gestione del
territorio, in attesa del Drag
(Documento Regionale di As-
setto Generale, in attuazione
della Legge Regionale 20/01).

Non rinviamo la soluzione
di un problema che possiamo
anticipare ora : ampia parte
del futuro della Provincia di
Bat può e si deve scrivere già
oggi!   

*consigliere regionale
(Forza Italia)

vincia di
B.A.T. cresca
con l’ atten-
zione dei
suoi attori
p r i n c i p a l i
verso le più
comuni e ra-
gionevoli esi-
genze di tutti
gli abitanti
della provin-
cia.

Oggi si pre-
senta l’op-
portunità di
dare rispo-
sta insieme
al problema
del momen-
to, e a pro-
blemi futuri
o potenziali.

Ora possia-
mo e dobbia-
mo tutti col-
laborare af-
finché, pur
trovando e
mettendo a
disposizione
i n t e r i n a l -
mente strut-
ture della
nuova pro-
vincia lungo
le strade di
contorno del
" t r i a n g o l o
Barletta -
Andria -
Trani", si
addivenga,
da subito, a
uno studio
del territorio

SPINAZZOLA / Torna alla luce una costruzione di epoca romana durante una campagna di scavi dell’università

«Riaffiora» villa di 2100 anni fa
E a Minervino i periti confermano:«Quelle grotte sono bellissime»

Due significative immagini delle grotte recentemente scoperte nel territorio di Minervino Murge

CALCIO / Turno infrasettimanale

Tris del Barletta
col Real Altamura
La squadra di Chiricallo supera con

un secco 3-0 il Real Altamura sul
campo neutro di Corato.Ad aprire
le marcature è stato Michele Musti.

Nella ripresa il raddoppio di
Saverio Di Bari e il terzo gol messo

a segno da Ruggiero Rizzi.
Unica nota dolente è la conferma

della lunga squalifica al
centrocampista Massimo Bagnara

FORINA, GUERRIERI E MATARRESE ALL’INTERNO

DE MARI ALL’INTERNO

sulla via che dall’antica Silvium
(Gravina) portava a Venusia
(Venosa).Recuperati anche

importanti reperti: nelle
intenzioni del sindaco Saraceno

c’è la realizzazione di un
museo archeologico

L’edificio, molto grande, sorge

Trani sede di
facoltà

universitaria:
dopo l’ipotesi di
istituirne una
in materia di
Turismo ora si

prospetta la sede
distaccata di

Giurisprudenza

abusiva, nel maggio scorso, gli
speleologi si sono calati nel
cunicolo e, come era stato

ampiamente previsto, sono stati
individuati alcuni antri, a una
profondità di ottanta metri, di

una bellezza unica

Dopo il sequestro della cava

TRANI / La proposta presentata dall’avv.Domenico Franco

Istituire Giurisprudenza
«Rinsaldare così il legame con gli Statuti Marittimi»

Il tribunale       (foto Calvaresi)
BALSAMO ALL’INTERNO

Secondo gli
investigatori i
veicoli erano

stati nascosti in
attesa, forse, di
essere restituiti

dietro
pagamento del
classico «cavallo

di ritorno»

ANDRIA / Blitz della Polizia in un deposito della mala

Rinvenuti mezzi rubati
Tra di essi anche un’autogru di quattrocentomila euro

Uno degli automezzi rinvenuti dalla Polizia

BORRACCINO ALL’INTERNO


